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LEGGE 26 giugno 2015, n. 11.

Disposizioni in materia di composizione dei consigli e
delle giunte comunali, di status degli amministratori locali e
di consigli circoscrizionali. Disposizioni varie.

REGIONE SICILIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1.
Norme in materia di composizione dei consigli

e delle giunte comunali

1. Il numero dei componenti dei consigli comunali
previsto dall’articolo 43 della legge regionale 15 marzo
1963, n. 16 e successive modifiche e integrazioni è ridotto
del 20 per cento rispetto alle previsioni del suddetto arti-
colo. Qualora il rapporto presenti un risultato decimale
pari o superiore a 0,1 il numero di consiglieri è determi-
nato con arrotondamento all’unità superiore.

2. Al comma 1 dell’articolo 33 della legge 8 giugno
1990, n. 142, come introdotto dall’articolo 1, comma 1, let-
tera e), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole “al 20 per cento dei componenti
dell’organo elettivo di riferimento” aggiungere le parole “,
arrotondato all’unità superiore qualora il rapporto pre-
senti un risultato decimale pari o superiore a 0,1.”;

b) le parole da “e, limitatamente alle giunte comuna-
li,” fino alla fine del comma sono sostituite dalle parole
“Nei comuni con popolazione superiore a 5.000 e pari o
inferiore a 10.000 abitanti il numero degli assessori è fissa-
to a quattro, nei comuni con popolazione pari o inferiore a
5.000 abitanti il numero degli assessori è fissato a tre.”.

3. Qualora, per effetto delle disposizioni di cui al
comma 2, il numero degli assessori comunali sia dispari,
la carica di assessore può essere attribuita ad un numero
di consiglieri pari alla metà dei componenti della giunta
comunale arrotondato all’unità inferiore.

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a
decorrere dal primo rinnovo dei consigli comunali succes-
sivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 2. 
Adeguamento alla normativa nazionale

in materia di indennità di funzione e gettoni
di presenza per gli amministratori locali.

Modifiche alla legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30
in materia di permessi e rimborsi

1. A decorrere dal primo rinnovo dei consigli comuna-
li successivo alla data di entrata in vigore della presente
legge, la misura massima delle indennità di funzione e dei
gettoni di presenza di cui all’articolo 19 della legge regio-
nale 23 dicembre 2000, n. 30 e successive modifiche ed
integrazioni è determinata ai sensi delle disposizioni del
Regolamento adottato con decreto del Ministro dell’in-
terno del 4 aprile 2000, n. 119 e successive modifiche ed
integrazioni e delle tabelle allegate, di cui all’articolo 82,
comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e

successive modifiche ed integrazioni, fatto salvo che, nella
parte relativa ai gettoni di presenza dei consiglieri comu-
nali, la dimensione demografica degli scaglioni da 30.001 a
500.000 abitanti è così rideterminata: da 30.001 a 200.000
abitanti e da 200.001 a 500.000 abitanti. Al presidente del
consiglio comunale è attribuita un’indennità pari a quella
dell’assessore dei comuni della stessa classe demografica.
Il dipendente comunale eletto alla carica di sindaco presso
il comune in cui presta servizio percepisce un’indennità di
carica in ogni caso non inferiore al trattamento economico
complessivo in godimento all’atto dell’insediamento.

2. All’articolo 20 della legge regionale n. 30/2000 e
successive modifiche e integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole “si protraggano oltre la
mezzanotte” sono sostituite dalle parole “si protraggano
oltre le due”;

b) al comma 2 le parole “hanno diritto, per la parte-
cipazione alle sedute, di assentarsi dal servizio per l’intera
giornata.” sono sostituite dalle parole “hanno diritto di
assentarsi dal servizio per il tempo strettamente necessa-
rio alla partecipazione a ciascuna seduta, compreso il
tempo per raggiungere il luogo della riunione e rientrare
al posto di lavoro nella misura massima di un’ora prima e
di un’ora dopo lo svolgimento della seduta.”;

c) al comma 5 le parole “pari a due terzi” sono sostitui-
te dalle parole “pari ad un terzo o, limitatamente ai comuni
con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, pari alla metà”.

3. All’articolo 21 della legge regionale n. 30/2000 e
successive modifiche ed integrazioni sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 4 è soppresso;
b) al comma 5 le parole da “e che, in ragione del

loro mandato” fino a “modifiche ed integrazioni.” sono
sostituite dalle parole “, spetta il rimborso per le sole spese
di viaggio effettivamente sostenute per l’effettiva parteci-
pazione ad ognuna delle sedute dei rispettivi organi
assembleari ed esecutivi nonché per la presenza necessa-
ria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle fun-
zioni proprie o delegate.”.

Art. 3. 
Adeguamento degli statuti e dei regolamenti comunali

1. I comuni, entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, adeguano i propri statuti
e regolamenti alle disposizioni di cui agli articoli 1 e 2. In
caso di mancato adeguamento trova applicazione quanto
previsto dai medesimi articoli.

Art. 4.
Modifiche alla legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30

in materia di trasparenza amministrativa

1. Alla legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, dopo l’articolo 21 è
aggiunto il seguente:

“Art. 21 bis.
Obblighi di pubblicazione nei siti istituzionali

1. Fermi restando gli obblighi di pubblicità e trasparenza
previsti dalla disciplina statale, al fine di garantire la massima
trasparenza nella pubblica amministrazione, tutte le spese a
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carico dell’ente per i rimborsi e per i gettoni ai consiglieri
comunali sono pubblicate nel sito istituzionale dell’ente.

2. I comuni predispongono nei propri siti internet
una sezione dedicata ai consigli comunali ed alle singole
commissioni dove sono inseriti gli ordini del giorno, i ver-
bali delle commissioni e dei consigli, l’orario di inizio e di
fine delle commissioni e dei consigli.”.

Art. 5. 
Norme in materia di consigli circoscrizionali

1. Sono soppressi i consigli circoscrizionali, fatta ecce-
zione per i comuni di Palermo, Catania e Messina. 

2. Il numero dei componenti dei consigli circoscrizio-
nali di cui al comma 4 dell’articolo 13 della legge 8 giugno
1990, n. 142, come introdotto dall’articolo 1, comma 1, let-
tera c), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, e
successive modifiche ed integrazioni, non può essere
superiore a dieci, compreso il presidente del consiglio cir-
coscrizionale.

3. Entro 180 giorni dal rinnovo dei consigli circoscri-
zionali, i consigli dei comuni di cui al comma 1 assegnano
le competenze alle circoscrizioni di decentramento.
Decorso infruttuosamente il suddetto termine, l’Assessore
regionale per le autonomie locali e la funzione pubblica
nomina un commissario ad acta che provvede in via sosti-
tutiva.

4. In fase di prima applicazione della presente legge, i
consigli comunali assegnano le competenze alle circoscri-
zioni di decentramento entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. Decorso infruttuosa-
mente il suddetto termine, l’Assessore regionale per le
autonomie locali e la funzione pubblica nomina un com-
missario ad acta che provvede in via sostitutiva.

5. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano a
decorrere dal primo rinnovo dei consigli circoscrizionali
successivo alla data di entrata in vigore della presente legge.

6. Sono abrogate le norme in contrasto con il pre-
sente articolo.

Art. 6. 
Obbligo di pubblicazione di atti nel sito internet

1. L’articolo 18 della legge regionale 16 dicembre
2008, n. 22 e successive modifiche ed integrazioni è sosti-
tuito dal seguente:

“Art. 18. 
Obbligo di pubblicazione di atti nel sito internet

1. Fermi restando gli obblighi di pubblicità e traspa-
renza previsti dalla disciplina statale, è fatto obbligo alle
amministrazioni comunali, ai liberi Consorzi comunali
nonché alle unioni di comuni, fatte salve le disposizioni a
tutela della privacy, di pubblicare per estratto nei rispettivi
siti internet, entro sette giorni dalla loro emanazione, tutti
gli atti deliberativi adottati dalla giunta e dal consiglio e le
determinazioni sindacali e dirigenziali nonché le ordi-
nanze, ai fini di pubblicità notizia. Le delibere della giun-
ta e del consiglio comunale rese immediatamente esecu-
tive sono pubblicate entro tre giorni dall’approvazione. In
caso di mancato rispetto dei suddetti termini l’atto è nullo.

2. Fermi restando gli obblighi di pubblicità e tra-
sparenza previsti dalla disciplina statale, è fatto obbligo
alle aziende pubbliche ex municipalizzate di pubblicare
nei rispettivi siti internet tutti gli atti adottati dal consiglio
di amministrazione e le determinazioni presidenziali e
dirigenziali, entro i termini di cui al comma 1.”.

2. Al comma 4 dell’articolo 31 della legge 8 giugno
1990, n. 142, come introdotto dall’articolo 1, comma 1, let-
tera e), della legge regionale 11 dicembre 1991, n. 48, e
successive modifiche ed integrazioni, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo la parola “organizzazione” sopprimere le
parole “e le forme di pubblicità dei lavori”;

b) dopo la parola “diffusi” aggiungere il seguente
periodo: “Le sedute delle commissioni consiliari sono
pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento, e si ten-
gono preferibilmente in un arco temporale non coinci-
dente con l’orario di lavoro dei partecipanti.”.

Art. 7.
Norma finale

1. La presente legge sarà pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Regione siciliana.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge della Regione.

Palermo, 26 giugno 2015.
CROCETTA

NOTE

Avvertenza:
Il testo delle note di seguito pubblicate è stato redatto ai sensi dell’art. 10,

commi 2 e 3, del testo unico approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi trascritti, secondo le relative fonti. Le
modifiche sono evidenziate in corsivo.

Nota all’art. 1, comma 1:
L'articolo 43 della legge regionale 15 marzo 1963, n. 16, recante

“Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione sicilia-
na.” così dispone:

“Composizione dei consigli comunali ed indennità agli ammini-
stratori locali. 1. Il consiglio comunale è composto di:

a) cinquanta membri nei comuni con popolazione superiore a
500.000 abitanti;

b) quarantacinque membri nei comuni con popolazione superio-
re a 250.000 abitanti;

c) quaranta membri nei comuni con popolazione superiore a
100.000 abitanti;

d) trenta membri nei comuni con popolazione superiore a
30.000 abitanti o che, pur avendo popolazione inferiore, siano capo-
luoghi di provincia;

e) venti membri nei comuni con popolazione superiore a 10.000
abitanti

f) quindici membri nei comuni con popolazione superiore a
3.000 abitanti;

g) dodici membri negli altri comuni.”.

Nota all'art. 1, comma 2, lett. a) e lett. b):
Il comma 1 dell’articolo 33 della legge 8 giugno 1990, n. 142,

recante “Ordinamento delle autonomie locali.”, come introdotto dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera e), della legge regionale 11 dicembre
1991, n. 48, recante “Provvedimenti in tema di autonomie locali.”,
per effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risul-
ta il seguente:

“Art. 33 - Legge n. 142/90
Composizione della giunta dei comuni e delle province regiona-

li. - 1. La giunta comunale e la giunta della provincia regionale sono
composte rispettivamente dal sindaco e dal presidente della provin-
cia regionale che le presiedono e da un numero di assessori, stabilito
in modo aritmetico dagli statuti, che non deve essere superiore al 20
per cento dei componenti dell'organo elettivo di riferimento, arroton-
dato all’unità superiore qualora il rapporto presenti un risultato deci-
male pari o superiore a 0,1. Nei comuni con popolazione superiore a
5.000 e pari o inferiore a 10.000 abitanti il numero degli assessori è fis-
sato a quattro, nei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000 abi-
tanti il numero degli assessori è fissato a tre.”.

Note all'art. 2, comma 1:
– L'articolo 19 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30,

recante “Norme sull'ordinamento degli enti locali.” così dispone:
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“Indennità. - 1. La misura minima delle indennità di funzione e
dei gettoni di presenza di cui al presente articolo è determinata,
senza maggiori oneri a carico del bilancio della Regione, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
regolamento adottato dal Presidente della Regione previa delibera-
zione della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale per
la famiglia, le politiche sociali e le autonomie locali, e sentita la
Conferenza Regione-Autonomie locali, nel rispetto dei seguenti crite-
ri:

a) equiparazione del trattamento per categorie di amministrato-
ri;

b) articolazione delle indennità in rapporto alla dimensione
demografica degli enti, tenuto conto delle fluttuazioni stagionali
della popolazione, della percentuale delle entrate proprie dell'ente
rispetto al totale delle entrate, nonché dell'ammontare del bilancio di
parte corrente;

c) articolazione dell'indennità di funzione dei presidenti dei con-
sigli, dei vicesindaci e dei vicepresidenti delle province regionali e
degli assessori, in rapporto alla misura dell'indennità stabilita per il
sindaco e per il presidente della provincia regionale. Al presidente e
ai componenti degli organi esecutivi delle unioni di comuni e dei con-
sorzi fra enti locali e al soggetto coordinatore degli uffici unici o
comuni dei PIT sono attribuite le indennità di funzione nella misura
massima del 20 per cento dell'indennità prevista per un comune
avente popolazione pari alla popolazione dell'unione di comuni e del
consorzio fra enti locali e dei comuni in convenzione;

d) definizione di speciali indennità di funzione per gli ammini-
stratori delle province comprendenti aree metropolitane in relazione
alle particolari funzioni ad esse assegnate;

e) determinazione dell'indennità spettante al presidente della
Provincia e al sindaco dei comuni con popolazione superiore a dieci-
mila abitanti, comunque non inferiore al trattamento economico fon-
damentale del segretario generale dei rispettivi enti; per i comuni con
popolazione inferiore a diecimila abitanti, nella determinazione del-
l'indennità si tiene conto del trattamento economico fondamentale
del segretario comunale;

f) previsione dell'integrazione dell'indennità dei sindaci e dei
presidenti di provincia, a fine mandato, con una somma pari ad
un'indennità mensile spettante per ciascun anno di mandato.

2. Il regolamento previsto dal comma 1 determina un'indennità
di funzione, nei limiti fissati dal presente articolo, per il sindaco, il
presidente della provincia regionale, il presidente della provincia
regionale comprendente area metropolitana, i presidenti dei consigli
circoscrizionali dei soli comuni capoluogo di provincia, i presidenti
dei consigli comunali e provinciali nonché i componenti delle giunte
dei comuni, delle province regionali e delle province comprendenti
aree metropolitane ed i componenti degli organi esecutivi delle unio-
ni di comuni e dei consorzi fra enti locali. Tale indennità di funzione
è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l'a-
spettativa. Ai presidenti dei consigli circoscrizionali dei soli comuni
capoluogo di provincia è corrisposta un'indennità pari al 40 per cento
di quella spettante agli assessori dei rispettivi comuni.

3. Comma abrogato.
4. I consiglieri comunali, provinciali, circoscrizionali limitata-

mente ai comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, i
componenti degli organi assembleari delle unioni dei comuni e i
componenti degli organi assembleari dei consorzi tra enti locali
hanno diritto a percepire, nei limiti fissati dal presente capo, un get-
tone di presenza per l'effettiva partecipazione a consigli e commissio-
ni. In nessun caso l'ammontare percepito nell'ambito di un mese da
un consigliere può superare l'importo pari al 30 per cento dell'inden-
nità massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente della pro-
vincia regionale o presidente dell'unione dei comuni o presidente del
consorzio e al 50 per cento dell'indennità massima prevista per il
rispettivo presidente del consiglio circoscrizionale in base al regola-
mento di cui al comma 1. Ai consiglieri circoscrizionali, limitatamen-
te ai comuni con popolazione superiore ai 100.000 abitanti, è attri-
buito per l'effettiva partecipazione alle riunioni dei consigli e delle
commissioni circoscrizionali, formalmente convocate, un gettone di
presenza pari al 60 per cento di quello attribuito ai consiglieri dell'en-
te in cui è costituita la circoscrizione.

5. Le indennità e i gettoni di presenza, determinati ai sensi del
comma 1, possono essere diminuiti con delibera rispettivamente di
giunta e di consiglio.

6. Il regolamento è rinnovato ogni tre anni ai fini dell'adegua-
mento della misura minima delle indennità e dei gettoni di presenza
sulla base della media degli indici annuali dell'ISTAT di variazione
del costo della vita applicando, alle misure stabilite per l'anno prece-
dente, la variazione verificatasi nel biennio nell'indice dei prezzi al
consumo rilevata dall'ISTAT e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana relativa al mese di luglio di inizio ed al mese
di giugno di termine del biennio. Su richiesta della Conferenza
Regione-Autonomie locali si può procedere alla revisione del regola-

mento con la medesima procedura ivi indicata.
7. Comma abrogato.
8. Le indennità di funzione previste dal presente capo non sono

tra loro cumulabili. L'interessato opta per la percezione di una delle
due indennità ovvero per la percezione del cinquanta per cento di cia-
scuna.

9. Comma abrogato. 
10. Agli amministratori ai quali viene corrisposta l'indennità di

funzione prevista dal presente capo non è dovuto alcun gettone per la
partecipazione a sedute degli organi collegiali del medesimo ente, né
di commissioni che di quell'organo costituiscono articolazioni inter-
ne ed esterne.

11. Per le indennità di cui al presente articolo, la disciplina rela-
tiva al divieto di cumulo tra pensione e redditi è stabilita dal comma
3 dell'articolo 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

12. Le indennità previste nel presente articolo sono corrisposte
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

12-bis. La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque
subordinata all'effettiva partecipazione del consigliere a consigli e
commissioni; il regolamento dell'ente locale stabilisce termini e
modalità.”.

– Il decreto del Ministro dell’Interno 4 aprile 2000, n. 119, recan-
te “Regolamento recante norme per la determinazione della misura
dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli ammini-
stratori locali, a norma dell'articolo 23 della L. 3 agosto 1999, n. 265.”
è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 13
maggio 2000, n. 110. 

– L'articolo 82 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
recante “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.”
così dispone:

“Indennità - 1.  Il decreto di cui al comma 8 del presente artico-
lo determina una indennità di funzione, nei limiti fissati dal presen-
te articolo, per il sindaco, il presidente della provincia, il sindaco
metropolitano, il presidente della comunità montana, i presidenti dei
consigli circoscrizionali dei soli comuni capoluogo di provincia, i
presidenti dei consigli comunali e provinciali, nonché i componenti
degli organi esecutivi dei comuni e ove previste delle loro articolazio-
ni, delle province, delle città metropolitane, delle comunità montane,
delle unioni di comuni e dei consorzi fra enti locali. Tale indennità è
dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto l'a-
spettativa.

2.  I consiglieri comunali e provinciali hanno diritto di percepi-
re, nei limiti fissati dal presente capo, un gettone di presenza per la
partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammonta-
re percepito nell’ambito di un mese da un consigliere può superare
l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il
rispettivo sindaco o presidente in base al decreto di cui al comma 8.
Nessuna indennità è dovuta ai consiglieri circoscrizionali ad eccezio-
ne dei consiglieri circoscrizionali delle città metropolitane per i quali
l’ammontare del gettone di presenza non può superare l’importo pari
ad un quarto dell’indennità prevista per il rispettivo presidente. In
nessun caso gli oneri a carico dei predetti enti per i permessi retribui-
ti dei lavoratori dipendenti da privati o da enti pubblici economici
possono mensilmente superare, per ciascun consigliere circoscrizio-
nale, l’importo pari ad un quarto dell’indennità prevista per il rispet-
tivo presidente.

3.  Ai soli fini dell'applicazione delle norme relative al divieto di
cumulo tra pensione e redditi, le indennità di cui ai commi 1 e 2 non
sono assimilabili ai redditi da lavoro di qualsiasi natura.

4. Comma abrogato.
5.  Le indennità di funzione previste dal presente capo non sono

tra loro cumulabili. L'interessato opta per la percezione di una delle
due indennità ovvero per la percezione del 50 per cento di ciascuna.

6. Comma abrogato.
7.  Agli amministratori ai quali viene corrisposta l'indennità di

funzione prevista dal presente capo non è dovuto alcun gettone per la
partecipazione a sedute degli organi collegiali del medesimo ente, né
di commissioni che di quell'organo costituiscono articolazioni inter-
ne ed esterne.

8.  La misura delle indennità di funzione e dei gettoni di presen-
za di cui al presente articolo è determinata, senza maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato, con decreto del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali nel rispetto dei seguenti criteri:

a)  equiparazione del trattamento per categorie di amministrato-
ri;

b)  articolazione delle indennità in rapporto con la dimensione
demografica degli enti, tenuto conto delle fluttuazioni stagionali
della popolazione, della percentuale delle entrate proprie dell'ente
rispetto al totale delle entrate, nonché dell'ammontare del bilancio di
parte corrente;
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c)  articolazione dell’indennità di funzione dei presidenti dei
consigli, dei vice sindaci e dei vice presidenti delle province, degli
assessori, in rapporto alla misura della stessa stabilita per il sindaco
e per il presidente della provincia. Al presidente e agli assessori delle
unioni di comuni, dei consorzi fra enti locali e delle comunità mon-
tane sono attribuite le indennità di funzione nella misura massima
del 50 per cento dell’indennità prevista per un comune avente popo-
lazione pari alla popolazione dell’unione di comuni, del consorzio fra
enti locali o alla popolazione montana della comunità montana;

d)  definizione di speciali indennità di funzione per gli ammini-
stratori delle città metropolitane in relazione alle particolari funzio-
ni ad esse assegnate;

e)  Lettera soppressa
f)  previsione dell'integrazione dell'indennità dei sindaci e dei

presidenti di provincia, a fine mandato, con una somma pari a una
indennità mensile, spettante per ciascun anno di mandato.

9.  Su richiesta della Conferenza Stato-città ed autonomie locali
si può procedere alla revisione del decreto ministeriale di cui al
comma 8 con la medesima procedura ivi indicata.

10.  Il decreto ministeriale di cui al comma 8 è rinnovato ogni tre
anni ai fini dell'adeguamento della misura delle indennità e dei get-
toni di presenza sulla base della media degli indici annuali dell'ISTAT
di variazione del costo della vita applicando, alle misure stabilite per
l'anno precedente, la variazione verificatasi nel biennio nell'indice
dei prezzi al consumo rilevata dall'ISTAT e pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale relativa al mese di luglio di inizio ed al mese di giugno di ter-
mine del biennio.

11.  La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque
subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e
commissioni; il regolamento ne stabilisce termini e modalità.”.”.

Nota all'art. 2, comma 2, lett. a), lett. b) e lett. c):
L'articolo 20 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30,

recante “Norme sull'ordinamento degli enti locali.”, per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

“Permessi e licenze. - 1. I lavoratori dipendenti, pubblici e priva-
ti, componenti dei consigli comunali, provinciali e delle unioni di
comuni nonché dei consigli circoscrizionali dei comuni con popola-
zione superiore a duecentomila abitanti, hanno diritto di assentarsi
dal servizio per l'intera giornata in cui sono convocati i rispettivi con-
sigli. Nel caso in cui i consigli si svolgano in orario serale, i predetti
lavoratori hanno diritto di non riprendere il lavoro prima delle ore 8
del giorno successivo; nel caso in cui i lavori dei consigli si protragga-
no oltre le due, hanno diritto di assentarsi dal servizio per l'intera
giornata successiva.

2. I componenti delle commissioni consiliari previsti dai regola-
menti e statuti dei comuni capoluogo e delle province regionali
hanno diritto di assentarsi dal servizio per il tempo strettamente neces-
sario alla partecipazione a ciascuna seduta, compreso il tempo per rag-
giungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro nella misu-
ra massima di un’ora prima e di un’ora dopo lo svolgimento della sedu-
ta.

3. I lavoratori dipendenti facenti parte delle giunte comunali o
provinciali, degli organi esecutivi delle unioni di comuni, dei consor-
zi fra enti locali ovvero delle commissioni consiliari o circoscriziona-
li formalmente istituite e delle commissioni comunali previste per
legge, ovvero membri delle conferenze dei capigruppo e degli organi-
smi di pari opportunità, previsti dagli statuti e dai regolamenti con-
siliari, hanno diritto di assentarsi dal servizio per partecipare alle riu-
nioni degli organi di cui fanno parte per la loro effettiva durata. Il
diritto di assentarsi di cui al presente comma comprende il tempo per
raggiungere il luogo della riunione e rientrare al posto di lavoro non-
ché quello per lo studio preliminare dell'ordine del giorno. Per i mili-
tari di leva o richiamati o per coloro che svolgano il servizio sostitu-
tivo si applica l'ultimo periodo dell'articolo 80 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.

4. I componenti degli organi esecutivi dei comuni, delle provin-
ce, delle unioni di comuni, dei consorzi fra enti locali e i presidenti
dei consigli comunali, provinciali e circoscrizionali, nonché i presi-
denti dei gruppi consiliari delle province e dei comuni con popolazio-
ne superiore a diecimila abitanti, hanno diritto, oltre ai permessi di
cui ai precedenti commi, di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro
per un massimo di 36 ore lavorative al mese, elevate a 48 ore per i sin-
daci, presidenti delle province, presidenti dei consigli provinciali e
dei comuni con popolazione superiore a trentamila abitanti.

5. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, gli oneri
per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti da privati e da enti
pubblici economici sono a carico dell'ente presso il quale gli stessi
lavoratori esercitano le funzioni pubbliche di cui ai commi preceden-
ti. L'ente, su richiesta documentata del datore di lavoro, è tenuto a
rimborsare quanto dallo stesso corrisposto per retribuzioni ed assi-
curazioni per le ore o giornate di effettiva assenza del lavoratore. In
nessun caso l'ammontare complessivo da rimborsare nell'ambito di

un mese può superare l'importo pari ad un terzo o, limitatamente ai
comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, pari alla metà del-
l'indennità massima prevista per il rispettivo sindaco o presidente di
provincia. 

6. I lavoratori dipendenti di cui al presente articolo hanno dirit-
to ad ulteriori permessi non retribuiti sino ad un massimo di 24 ore
lavorative mensili qualora risultino necessari per l'espletamento del
mandato.”.

Nota all'art. 2, comma 3, lett. a) e lett. b):
L'articolo 21 della legge regionale 23 dicembre 2000, n. 30,

recante “Norme sull'ordinamento degli enti locali.” per effetto delle
modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il seguente:

“Rimborsi delle spese di viaggio. - 1. Agli amministratori che, in
ragione del loro mandato, si rechino fuori dal capoluogo del comune
ove ha sede il rispettivo ente, previa autorizzazione del capo dell'am-
ministrazione nel caso di componenti degli organi esecutivi ovvero
del presidente del consiglio nel caso di consiglieri, sono dovuti esclu-
sivamente il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute
nonché un rimborso forfettario omnicomprensivo per le altre spese
nella misura fissata con decreto dell'Assessore per la famiglia, le poli-
tiche sociali e le autonomie locali e dell'Assessore per il bilancio e le
finanze, sentita la Conferenza Regione-autonomie locali.

2. Le norme stabilite dalle vigenti disposizioni di legge, relative
alla posizione, al trattamento e ai permessi dei lavoratori pubblici e
privati chiamati a funzioni elettive, si applicano anche per la parteci-
pazione dei rappresentanti degli enti locali alle associazioni interna-
zionali, nazionali e regionali tra enti locali. Le spese che gli enti loca-
li sostengono per la partecipazione dei componenti dei propri organi
alle riunioni e alle attività degli organi nazionali e regionali delle
associazioni fanno carico ai bilanci degli enti stessi.

3. La liquidazione del rimborso delle spese è effettuata dal diri-
gente competente, su richiesta dell'interessato corredata della docu-
mentazione delle spese di viaggio e soggiorno effettivamente sostenu-
te e di una dichiarazione sulla durata e sulle finalità della missione.

4. Soppresso.
5. Ai soli amministratori e consiglieri che risiedano fuori dal

comune ove ha sede il rispettivo ente, che siano residenti in una delle
isole minori della Sicilia, spetta il rimborso per le sole spese di viaggio
effettivamente sostenute per l’effettiva partecipazione ad ognuna delle
sedute dei rispettivi organi assembleari ed esecutivi nonché per la pre-
senza necessaria presso la sede degli uffici per lo svolgimento delle fun-
zioni proprie o delegate.”.

Nota all'art. 5, comma 2:
Il comma 4 dell’articolo 13 della legge 8 giugno 1990, n. 142,

recante “Ordinamento delle autonomie locali.”, come introdotto dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera c), della legge regionale 11 dicembre
1991, n. 48, recante “Provvedimenti in tema di autonomie locali.”,
così dispone:

“Art. 13 - Legge 142/90
Circoscrizione di decentramento comunale.
4. L'organizzazione e le funzioni delle circoscrizioni sono disci-

plinate dallo statuto comunale e da apposito regolamento. Il numero
dei componenti dei consigli circoscrizionali non può essere superio-
re ai due quinti di quello dei componenti del consiglio del comune di
appartenenza.”.

Nota all'art. 6, comma 1:
La legge regionale 16 dicembre 2008, n. 22, recante

“Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali e
misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento
nelle elezioni comunali e provinciali della Regione. Disposizioni
varie.” è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana del
24 dicembre 2008, n. 59, suppl. ord. n. 34. 

Nota all'art. 6, comma 2:
Il comma 4 dell’articolo 31 della legge 8 giugno 1990, n. 142,

recante “Ordinamento delle autonomie locali.”, come introdotto dal-
l’articolo 1, comma 1, lettera e), della legge regionale 11 dicembre
1991 n. 48, recante “Provvedimenti in tema di autonomie locali.”, per
effetto delle modifiche apportate dal comma che si annota, risulta il
seguente:

“Art. 31 - Legge 142/90
Consigli comunali e provinciali.
4. Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale di commis-

sioni costituite nel proprio seno con criterio proporzionale. Il regola-
mento determina i poteri delle commissioni e ne disciplina l'organiz-
zazione (parole soppresse), prevedendo altresì forme di consultazione
di rappresentanti degli interessi diffusi. Le sedute delle commissioni
consiliari sono pubbliche, salvi i casi previsti dal regolamento, e si ten-
gono preferibilmente in un arco temporale non coincidente con l’orario
di lavoro dei partecipanti.”.
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DECRETI ASSESSORIALI

PRESIDENZA

DECRETO 29 giugno 2015.

Avviso pubblico per la manifestazione di interesse alla
concessione da parte della Regione siciliana di un sostegno
economico sotto forma di contributo ai sensi dell’art. 128
della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive
modifiche ed integrazioni - esercizio finanziario 2015.

IL SEGRETARIO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REGIONE

Visto lo Statuto della Regione;
Viste le leggi regionali 22 dicembre 1962, n. 28 e 10

aprile 1978, n. 2 e successive modifiche e integrazioni;
Vista la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19,

recante "Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Ammini-
strazione della Regione" e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visto il decreto presidenziale 18 gennaio 2013, n. 6,
recante "Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione
degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali di cui
al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009,
n. 12 e successive modifiche ed integrazioni";

Visto l'art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n.
11 e successive modifiche ed integrazioni, che detta dispo-
sizioni di carattere generale in materia di trasferimenti
annuali in favore di enti;

Vista, in particolare, la legge regionale n. 16 del 21 ago-
sto 2013, che ha introdotto, da ultimo modifiche ed inte-
grazioni dell'art. 128 della legge regionale n. 11 del 2010,
disciplinando in particolare la procedura relativa agli avvi-
si di selezione per la manifestazione di interesse alla con-
cessione da parte della Regione siciliana di un sostegno
economico sotto forma di contributo in favore degli enti di
cui allo stesso art. 128 della legge regionale n. 11 del 2010;

Visto l'articolo 41, c. 3, della legge regionale n. 9 del 7
maggio 2015, che autorizza per l'esercizio finanziario
2015 la spesa di 7.000 migliaia di euro per le finalità di cui
all'art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n, 11 e
successive modifiche ed integrazioni (UPB 4.2.1.5.99 –
capitolo 215734);

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 154 del
22 giugno 2015, con la quale è stato approvato lo schema

di avviso generale di selezione, secondo quanto previsto
dal comma 8 ter dell'art. 128 della legge regionale n. 11 del
2010 e successive modifiche ed integrazioni, nel quale
vengono, altresì, individuati i Dipartimenti regionali che
devono pubblicare eventuali avvisi speciali di settore pre-
visti dalla vigente legislazione regionale e facendo carico
alla Segreteria generale della Presidenza della Regione di
provvedere alla pubblicazione dell'avviso generale;

Considerato che si rende necessario procedere all'indi-
zione dell'avviso in argomento, in esecuzione della delibe-
ra della Giunta regionale sopra citata;

Decreta:

Articolo unico

Per quanto in premessa indicato, in esecuzione della
deliberazione della Giunta regionale n. 154 del 22 giugno
2015, è indetto per l'anno 2015 avviso generale di selezio-
ne per la manifestazione di interesse alla concessione da
parte della Regione siciliana di un sostegno economico
sotto forma di contributo ai sensi dell'art. 128 della legge
regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed
integrazioni, nel testo allegato al presente provvedimento
di cui costituisce parte integrante.

La Segreteria generale della Presidenza della Regione
provvederà alla pubblicazione del presente decreto, unita-
mente agli allegati, nella Gazzetta Ufficiale della Regione
siciliana e nel sito internet della Regione siciliana.

Palermo, 29 giugno 2015.
MONTEROSSO

Allegato

AVVISO PUBBLICO
PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

ALLA CONCESSIONE DA PARTE DELLA REGIONE SICILIANA
DI UN SOSTEGNO ECONOMICO SOTTO FORMA DI CONTRIBUTO

AI SENSI DELL’ARTICOLO 128
DELLA LEGGE REGIONALE 12 MAGGIO 2010, N. 11

E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI -
ESERCIZIO FINANZIARIO 2015

1. Oggetto ed ambito di applicazione
La Regione siciliana per l’anno 2015 rende, ai sensi e per gli

effetti della legge regionale n. 16 del 21 agosto 2013 e con le risorse
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di cui all'art. 41, comma 3, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9,
avviso pubblico per acquisire manifestazioni di interesse per la con-
cessione di un sostegno economico sotto forma di contributo ad enti,
fondazioni, associazioni ed altri organismi comunque denominati di
cui al comma 1 dell’articolo 128 della legge regionale 12 maggio
2010, n. 11, ed al comma 2 della stessa norma, come modificato dal-
l’articolo 1 della legge regionale n. 16 del 21 agosto 2013, denomina-
ti di seguito “enti”, per la realizzazione, per lo stesso anno 2015, di
iniziative di validità sociale e culturale. 

Gli enti interessati non devono avere scopo di lucro; i contributi
non possono essere destinati a spese di investimento.

2. Procedura e termini - cause di esclusione
Entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente avviso gli enti

devono presentare i documenti previsti dal comma 3 bis dell’articolo
128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11, introdotto dalla legge
regionale n. 16 del 21 agosto 2013, sottoscritti dal legale rappresen-
tante dell’ente.

Il superiore termine è fissato in giorni 15 per gli enti dell’area del
disagio sociale e della disabilità.

Le istruttorie delle manifestazioni di interesse sono definite dai
competenti rami di amministrazione, ai sensi di quanto disposto al
comma 8 bis dell’art. 128 della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11,
ed al comma 2 della stessa norma, e successive modifiche ed integra-
zioni, entro 30 giorni dalla ricezione delle istanze; tale termine è fis-
sato in giorni 15 se si tratta di istanze di enti dell’area del disagio
sociale e della disabilità. Pertanto, i legali rappresentanti degli enti
devono presentare la manifestazione di interesse unitamente all’i-
stanza in bollo, ove previsto, contenente:

1) relazione dettagliata relativa a:
– struttura dell’ente;
– numero delle unità di personale occupato;
– curricula degli operatori;
– curricula del personale;
– curricula dei componenti degli organi di amministrazione;
– elenco dettagliato delle spese di gestione del triennio preceden-

te;
2) elenco di tutte le entrate elencate per natura e categoria ed i

finanziamenti ottenuti a qualsiasi titolo dall’ente nel triennio imme-
diatamente precedente, specificando dettagliatamente, sia nel pre-
ventivo che nel consuntivo:

– la finalizzazione del contributo regionale;
– eventuali altri contributi provenienti da altri enti erogatori;
– la denominazione degli altri soggetti erogatori e l’entità degli

importi ricevuti;
3) il bilancio consuntivo approvato degli ultimi 3 anni in copia

conforme all’originale;
4) una relazione dettagliata dell’attività per la quale è richiesto il

finanziamento, idonea a consentire il giudizio analitico della con-
gruità della spesa in sede di istruttoria;

5) dichiarazione di inesistenza di incompatibilità o conflitto di
interesse secondo la normativa vigente.

Tutti gli atti sopra elencati sono accompagnati, partitamente, da
apposita dichiarazione di conformità alla realtà di quanto rappresen-
tato sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente nella forma del-
l’autodichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R.
n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Tutta la documentazione sopra elencata deve pervenire al
Dipartimento regionale competente entro e non oltre 15 giorni per
l’area del disagio locale e per la disabilità e 30 giorni per le altre aree
tematiche dalla data di pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana, tramite raccomandata con
avviso di ricevimento o a mano in busta chiusa; non fa fede il timbro
postale.

Sul fronte della busta, oltre l’indicazione del mittente, del
Dipartimento regionale destinatario e dell’area tematica di interesse,
vanno apposte, ove ne ricorrano le condizioni, le seguenti diciture:
priorità per disagio sociale; priorità per disabilità; priorità per legge
regionale preesistente con estremi della legge stessa.

L’assenza di tali diciture comporta la perdita delle priorità di
valutazione previste dalla legge regionale n. 16 del 21 agosto 2013.

Al presente avviso è allegato apposito fac-simile del fronte della
busta.

Preliminarmente alla disamina della pratica per la valutazione
del punteggio, le commissioni procedono alla valutazione della con-
gruità della spesa e della valenza sociale e culturale delle attività su
base regionale o locale nel caso degli avvisi speciali di cui al succes-
sivo punto 4.

Per la congruità della spesa incide in modo proporzionalmente
retroattivo l’esistenza di altri contributi e comporta l’inammissibilità
laddove le entrate già garantiscano la realizzazione dell’attività; la
congruità della spesa è valutata anche in relazione ai dati che emer-
gono dai bilanci consuntivi del triennio immediatamente precedente.

Le commissioni pertanto stimano, altresì, l’ammontare del con-
tributo teoricamente necessario per le attività e il numero di risorse
umane dell’ente per esse necessarie; la predetta stima sull’ammonta-
re del contributo non determina né il sorgere di alcun diritto a perce-
pire il sostegno economico né a riceverlo in pari misura.

In sede di finanziamento, il contributo, in ragione del riparto
della dotazione complessiva prevista dall’art. 29 della legge regionale
n. 21 del 12 agosto 2014 con decreto dell’Assessore regionale per l’e-
conomia, previa delibera della Giunta regionale, ai sensi dell'art. 128,
comma 8 bis, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, dovrà essere modulato in misura pro-
porzionale alle risorse assegnate a ciascun Dipartimento ed al pun-
teggio ottenuto da ciascun ente.

In sede di valutazione si procede all’assegnazione di un punteg-
gio su base 100: il punteggio minimo per accedere al contributo è di
70/100.

I punteggi sono così distribuiti:
a) relazione dettagliata relativa: alla struttura dell’ente, ai curri-

cula degli operatori, ai curricula del personale, ai curricula dei com-
ponenti degli organi di amministrazione, all’elenco dettagliato delle
spese di gestione del triennio precedente - min 10 - max 30; 

b) impatto sociale e culturale dell’attività sul territorio regionale
o locale (esclusivamente per gli avvisi speciali) di cui al successivo
punto 4 - min 10 - max 40;

c) relazione dettagliata dell’attività per la quale è richiesto il
finanziamento, idonea a consentire il giudizio analitico della qualità
della spesa in sede di istruttoria - min 10 - max 30.

Le commissioni nominate da parte degli Assessori regionali pre-
posti ai Dipartimenti regionali competenti, procedono all’assegnazio-
ne dei punteggi tenendo presenti i seguenti criteri:

• per i punteggi sub a): congruità tra le dotazioni organiche/ope-
ratori e la fruizione delle attività svolte e da svolgere;

• per i punteggi sub b): maggiore/minore valenza sociale e cultu-
rale sul territorio regionale delle finalità che si intendono perseguire
in ragione dei soggetti destinatari;

• per i punteggi sub c): maggiore/minore valenza economica sul
territorio regionale o locale esclusivamente per gli avvisi speciali
delle finalità che si intendono perseguire in ragione dei soggetti desti-
natari, valutando la congruità della spesa prevista.

A parità di punteggio prevale l’ente che risulta svolgere da più
tempo le attività per cui ha fatto istanza.

Gli enti destinatari di precedenti espresse norme regionali di
riconoscimento di specifici contributi, ferma restando la procedura
di istanza e valutazione sopra fissata, sono valutati prioritariamente
e sono beneficiari in termini di precedenza su tutti gli istanti.

Sono esclusi dal beneficio gli enti pubblici e le strutture organiz-
zative da questi dipendenti, salvo previsioni introdotte con appositi
avvisi speciali.

Pena l’esclusione da qualsiasi beneficio discendente dal presen-
te avviso, gli enti possono manifestare l’interesse per una sola delle
aree tematiche di seguito individuate al successivo punto 3; tali esclu-
sioni sono disposte con determinazione congiunta assunta dai diri-
genti generali preposti ai Dipartimenti regionali interessati; a tal fine
ciascun dirigente generale dei Dipartimenti sotto elencati dovrà tra-
smettere a tutti gli altri Dipartimenti l'elenco delle istanze prodotte
presso il Dipartimento cui lo stesso è preposto entro 5 giorni dalla
data di scadenza del termine per la presentazione delle manifestazio-
ni di interesse di cui al presente avviso.

Sono esclusi da qualsiasi beneficio discendente dal presente
avviso gli enti che hanno un rapporto convenzionale con la Regione
siciliana, con enti regionali e con strutture sanitarie pubbliche e che
facciano istanza per attività da tali rapporti finanziate.

3. Dipartimenti regionali competenti ed aree tematiche
I Dipartimenti regionali coinvolti settorialmente dal presente

avviso, cui indirizzare la manifestazione di interesse sono:
– Dipartimento regionale degli affari extraregionali – area tema-

tica: attività di cooperazione e promozione euro-mediterranea;
– Dipartimento regionale dei beni culturali ed identità siciliana -

area tematica: attività culturali, artistiche, storiche, ambientali e pae-
sistiche;

– Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali -
area tematica: attività sociali, disagio sociale, disabilità, legislazione
antimafia;

– Dipartimento regionale delle infrastrutture e mobilità - area
tematica: rappresentanze regionali inquilini ed assegnatari di alloggi
di edilizia residenziale pubblica;

– Dipartimento regionale dell’istruzione e formazione professio-
nale - area tematica: attività di studio e ricerca in ambiti formativi
scolari e universitari, rivolte anche a disabilità sensoriali;

– Dipartimento regionale dell'agricoltura - area tematica: pro-
mozione e divulgazione delle politiche di sviluppo economico agro-
alimentare territoriale;
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– Dipartimento regionale sviluppo rurale e territoriale - area
tematica: gestione faunistica del territorio; 

– Dipartimento regionale della pianificazione strategica - area
tematica: attività di ricerca e assistenza e sostegno a soggetti affetti
da patologie e disabilità;

– Dipartimento regionale delle attività sanitarie ed osservatorio
epidemiologico - area tematica; attività di promozione della preven-
zione sanitaria e sostegno alle attività di raccolta del sangue;

– Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-
colo - area tematica: attività turistiche, sportive, musicali, ricreative,
promozione dell’immagine della Regione siciliana.

I recapiti dei Dipartimenti regionali competenti sono i seguenti:
– Dipartimento regionale degli affari extraregionali, via Generale

Magliocco nn. 46/48 – 90141 Palermo;
– Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità sicilia-

na, via delle Croci n. 8 - 90139 Palermo;
– Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali,

via Trinacria n. 36 - 90144 Palermo;
– Dipartimento regionale dell’istruzione e della formazione pro-

fessionale, viale Regione Siciliana n. 33 - 90129 Palermo;
– Dipartimento regionale dell'agricoltura, viale Regione Siciliana

n. 2771 - 90145 Palermo;
– Dipartimento regionale dello sviluppo rurale territoriale, viale

Regione Siciliana n. 2771 - 90145 Palermo;
– Dipartimento regionale per la pianificazione strategica, piazza

Ottavio Ziino n. 24 - 90145 Palermo;
– Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio

epidemiologico, via Mario Vaccaro n. 5 - 90145 Palermo;
– Dipartimento regionale del turismo, dello sport e dello spetta-

colo, via Notarbartolo n. 9 - 90141 Palermo;
– Dipartimento regionale delle infrastrutture, della mobilità e dei

trasporti, via Leonardo da Vinci n. 161 - 90145 Palermo.

4. Avvisi speciali
I Dipartimenti regionali che devono provvedere a pubblicare

eventuali avvisi speciali di settore previsti dalla vigente legislazione
regionale sono: il Dipartimento regionale dei beni culturali ed iden-
tità siciliana; il Dipartimento regionale del turismo, dello sport e
dello spettacolo; gli avvisi speciali non possono derogare dai principi

fissati nel presente avviso generale ed hanno la finalità precipua di
individuare gli ambiti di maggiore rilevanza a fronte della legislazio-
ne regionale di pertinente interesse operativo.

5. Disciplina a regime
Restano ferme tutte le statuizioni di cui all’articolo 128 della

legge regionale 12 maggio 2010, n. 11 e successive modifiche ed inte-
grazioni, con particolare riferimento alle verifiche documentali in
sede di rendicontazione ed alle modalità di erogazione dei contributi.
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